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IV DI QUARESIMA – A
1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41

Dal vangelo di Giovanni (9,1.6-9.13-17.34-38)

In quel tempo Gesù passando vide un 
uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, 

fece del fango con la saliva, spalmò il fango 
sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti 
nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. 
Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli 
che lo avevano visto 
prima, perché era un 
mendicante, diceva-
no: «Non è lui quello 
che stava seduto a 
chiedere l’elemosi-
na?». Alcuni diceva-
no: «È lui»; altri dice-
vano: «No, ma è uno 
che gli assomiglia». 
Ed egli diceva: «Sono 
io!». Condussero dai 
farisei quello che era 
stato cieco: era un 
sabato, il giorno in 
cui Gesù aveva fatto 
del fango e gli aveva 
aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli 
chiesero di nuovo come aveva acquistato la 
vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del 
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«Un uomo cieco dalla nascita… Colui 
che sedeva a mendicare»: questo 

è sufficiente a caratterizzarlo. Non ha nome, 
la cecità gli ha 
oscurato il volto. 
“Il cieco, come il 
lebbroso, è con-
siderato uno dei 
morti”, dicono i 
rabbini. La ge-
nesi della fede è 
profondamente 
toccante. A diffe-
renza di altri che 
Gesù ha guarito, 
il cieco nato è 
passivo. La sua 
guarigione avvie-
ne senza che lui 
lo chieda. L’uomo 
è così insignifi-

cante che i vicini non sanno neppure 
dire se il mendicante anonimo 
che era lì sia lo stesso che 
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Finora, se abbiamo seguito il foglietto 
parrocchiale, abbiamo fatto un piccolo e 

profondo cammino attorno alla ministerialità 
battesimale.
Oggi, visto che tutti siamo battezzati, tutti ab-
biamo il dono dello Spirito e siamo chiamati 
al servizio. Oggi allora proviamo a lasciarci 
coinvolgere per dare il nostro contributo 
e magari anche la nostra disponibilità a 
questo servizio.
È una domenica “speciale” perché la 
Messa è un po’ particolare; 
perché nella Messa 
noi in parti-
colare siamo 
chiamati a 
metterci del 
“nostro”. Non 
è una costri-
zione: è una 
o p p o r t u n i t à 
per una dispo-
nibilità!

La domenica speciale

LA VIA CRUCIS
•	 Ogni venerdì alle 7.40 in chiesa 2 o 3 sta-

zioni per i ragazzi;
•	 questo venerdì la Via Crucis della sera è 

celebrata a Isola dell’Abbà alle 20.15, in-
sieme con le altre parrocchie 
della Collaborazione della 
“Corte benedettina”. 
Ci andiamo insieme 
partendo dalla piaz-
za alle 19.50.

fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». 
Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uo-
mo non viene da Dio, perché non osserva il 
sabato». Altri invece dicevano: «Come può 
un peccatore compiere segni di questo gene-
re?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero 
di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal 
momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli ri-
spose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei 
nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo 
cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano 
cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, 
credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E 
chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli 
disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla 
con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 
prostrò dinanzi a lui.

ora apre gli occhi. Non ha nome, né volto. La 
prima volta che sentiamo la sua voce è per 
dire: «Sono io». Sembra il grido con il quale 
il neonato riempie d’aria ai polmoni. Sì, è una 
nascita: non era nessuno e ora sta diventando 
qualcuno, impara a parlare proclamando le 
meraviglie di Dio per lui.
Quando udì le parole di Gesù era ancora cie-
co, ma le parole di Cristo dentro di lui si sono 
trasformate in luce. Con il cieco guarito pos-
siamo vedere ciò che la parola di Dio realizza 
quando la riceviamo con le orecchie del cuore: 
ciò che udiamo si trasforma in chiarezza.

L’ultinmo appuntamento è anticipato a que-
sta sera, 15 marzo, sempre alle 19.00. Ognu-
no porta per sé la cena al sacco.



Domenica 15 marzo: IV di Quaresima
La Domenica Speciale
9.30	 La Messa con la grande intercessione 

per i cresimandi.
10.30	 In patronato i gruppi ACR 6-8 e 9-11.
19.00	 In patronato il gruppo ACR 12-13 e il 

“bullismo”.
Lunedì 16 marzo
20.30	 In chiesa il gruppo dei lettori.
21.15	 Le prove del coro dei giovani.
Martedì 17 marzo
21.00	 In chiesa “I martedì degli adulti”.
Mercoledì 18 marzo
21.15	 Le prove del coro degli adulti.
Giovedì 19 marzo: s. Giuseppe
Venerdì 20 marzo
7.40	 In chiesa la Via Crucis per i bimbi.
16.00	 La catechesi di I media.
20.15	 La Via Crucis è a Isola dell’Abbà.
21.00	 L’ACR III media e i “social”.
Sabato 21 marzo
14.30	 Le prove del coro dei piccoli.
Domenica 22 marzo: V di Quaresima
Il Mercatino delle Torte della Scuola dell’infanzia
Le Uova dell’AIL davanti a Patronato
9.30	 La Messa con la grande intercessione 

per i cresimandi.
10.30	 In patronato tutta l’ACR.
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Ufficio parrocchiale	 049 5846184
Scuola dell’infanzia	 049 5846274
Centro parrocchiale	 049 9790625
dEnrico	 328 9176222
Web:	 www.parrocchiasantangelo.net
Mail:	 s.angelodipiove@diocesipadova.it
YouTube:	 parrocchia san michele arcangelo 
	 sant’angelo di piove

I martedì degli adulti
Una comunità Una comunità 
	 in servizio	 in servizio
Prendiamo insieme consapevolezza di que-
sta dimensione ministeriale che nasce dal 
Battesimo e che per questo ci coinvolge tutti 
nella comunità.
Compiamo insieme 3 tappe che si radicano 
nella nuova fisionomia di Chiesa che 
ci ha regalato il Concilio e che è stata 
sviluppata nel Sinodo dioce-
sano.
3, 17 e 31 marzo alle 
ore 21.00 in chiesa 
oppure in diretta 
streaming sul ca-
nale YouTube della 
parrocchia.

Chi desidera ricevere il foglietto anche 
via mail scriva il proprio indirizzo mail a 
s.angelodipiove@diocesipadova.it.

Oggi il banchetto con le 
colombe sul 
sagrato del-
la chiesa.



Sabato 14 marzo
18.00	 Dovico Vittorio, Terrazzan Carmela e 

Negrato Rita; Moreno; Bertin Attilio e Vit-
toria; Trabuio Luigino, Grigoletto Mario, 
Patrizio e Argia; Bortoli Egidio.

Domenica 15 marzo: IV di Quaresima
8.00	 sec. int. offerente.
9.30	 Con le grandi intercessioni. Galeazzo 

Pierantonio e Salmaso Giuseppe; Lan-
do Giorgio; Trabuio Renzo e Luigino; 
Coccato Ilario, gen. e fr. Trevisan; Sola 
Pasquale.

11.00	 Zambonin Candido, Elisabetta e Ales-
sandrina; Collini Giovanni e Norma.

Lunedì 16 marzo
19.00	 Zacchello Secondo e Bovo Vania; Cec-

chinato Fausto.

Martedì 17 marzo
19.00	 Bertin Francesco (trigesimo).

Mercoledì 18 marzo
19.00	 Carraro Agostino, Lando Maria 
	 e Giordano.

Giovedì 19 marzo: s. Giuseppe
8.30	 .Rampin Riccardo, Irma, Rita, Argenita, 

Tino e figli viventi.

Venerdì 20 marzo
20.15	 La VIA CRUCIS è a Isola dell’Abbà.

Sabato 21 marzo
18.00	 Donolato Sergio e Adriano; Magistro Nic-

colò e Antonia; Prandin Sante; Lando 
Francesco e Bertolin Giuseppina; Otello e 
def. fam. Prandin, Antonia e def. fam. Mar-
chetto, Badan Franco e Dalla costa Ange-
la; Marchetto Pasquale e Lando Wally; def. 
fam. Crivellaro, Sorgato e Scattolon

Domenica 22 marzo: V di Quaresima
8.00	 Bertin Alcide, Bottan Annamaria e fam. 

def.; Bozzato Angelo (ann.), Baschierato 
Roberta e fam. def.

9.30	 Con le grandi intercessioni. Coccato 
Ilario, gen. e fr. Trevisan; Trabuio Ines, 
Boran Antonio, Gino e Agnese; Volpato 
Mario (settimo).

11.00	

La  l i tur g ia La  l i tur g ia 

de l la  se t t imanade l la  se t t imana

“Oltre lo schermo: 
social media e algoritmi”
Il gruppo ACR di III media si 
misura con i cellulari! Il secon-
do incontro è venerdì 13 alle 
21.00 in patronato.

In vista della domenica delle Palme chie-
diamo a quanti potano gli ulivi a casa di 
riservare almeno un po’ di rami per reca-
pitarli in canonica: qui verranno prepa-
rati i rametti per la festa. Grazie.


